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Corso di DIDATTICA APPLICATA ALLE SCIENZE MOTORIE

a.a. 2009-2010
Indicazioni dettagliate della RELAZIONE FINALE, utile per l’esame. L’intero programma del corso, comprensivo delle “Indicazioni per l’esame finale e delle modalità di valutazione” è pubblicato nella piattaforma del corso, dal mese di ottobre 2009.
I tre ultimi moduli on line, che costituiscono le 30 ore di tirocinio indiretto sviluppano interamente quanto richiesto nella relazione finale, riprendendo quanto già trattato nei laboratori del corso di didattica applicata alle Scienze Motorie.
NELLE PROSSIME DUE LEZIONI IN PRESENZA IL PROGRAMMA PER L’ESAME VERRA’ ESAMINATO INSIEME.
La relazione è il coronamento del percorso di tirocinio svolto. Essa dovrà rendere conto delle esperienze realmente messe in opera e dovrà puntare non tanto sul numero di esperienze maturate, ma sulla qualità della maturazione evidenziata attraverso la dimostrazione di: 

1. Abilità di riflessione sulle attività oggetto del focus dell’intervento 

2. Capacità di osservazione dell’intervento in classe 
3. Utilizzo delle conoscenze apprese in ambito nel corso di Didattica applicata
4. Capacità di organizzare le osservazioni per un quadro organico di sistema
5. Utilizzo del bagaglio complessivo per una costruzione di una identità professionale. 
Lo studente può allegare alla relazione i materiali prodotti come documentazione del lavoro svolto che ritiene opportuni, quali ad esempio parti  (scritti in corsivo) del diario individuale tenuto da ciascuno studente del corso di didattica applicata,. 

STRUTTURA DELLA RELAZIONE FINALE
La prima, seconda e terza  parte della relazione, si basano su quanto osservato durante il tirocinio diretto a scuola; la quarta parte rappresenta la fase di programmazione di 2 lezioni da proporre (in via ipotetica) alla classe oggetto di tirocinio.

PARTE DELLA RELAZIONE RELATIVA AL TIROCINIO EFFETTUATO
Il tirocinio viene riletto sulla base della formula fondamentale del Prof. Larocca, di cui si parla nelle slides messe in piattaforma e nel testo: F. Larocca, Pedagogia generale con elementi di didattica generale, Libreria Editrice Universitaria, Verona 2000.

PRIMA PARTE: il progetto pedagogico
Ld: la logica disposizionale*
*in fase di osservazione durante il tirocinio non si realizzano le mappe logico disposizionali, ma si rilevano i dati relativi alle competenze possedute dagli allievi della classe, mediante utilizzo di strumenti quali griglie di osservazione e diario.
La “formula fondamentale” del Prof. Larocca:
Cp ^ Ce ^ Cr ^ Oi ^ A ~> Oi + 1
Segue una descrizione dettagliata dei termini della formula che dovrete contestualizzare relativamente alla classe dove si è realizzato il tirocinio. Se si sono seguite più classi focalizzarsi su una in particolare.
Cp= condizioni pedagogiche
Esse sono:

a. Il tipo di istituzione: tipo di scuola, zona ove è ubicata, caratteristiche degli spazi e delle palestre.

In particolare i consiglia di consultare e riportare i dati del POF della scuola, relativamente alla prativa dell’attività sportivo-motoria e di fare una ricerca (anche utilizzando INTERNET) sul territorio, rispetto alla presenza di associazioni sportive, di centri sportivi, palestre,…

b. Età pedagogica dei soggetti: età anagrafica e età relativa alla effettiva maturità degli allievi, e alle competenze da loro acquisite; Composizione della classe (numero degli allievi, numero di maschi e femmine)

c. Teoria hominis: è il “motore delle nostre azioni educative”, cioè si tiene conto della struttura valoriale di riferimento dell’istituzione (Es. scuola cattolica, pubblica, steineriana, montessoriana…) in cui operiamo e anche della nostra visione della “persona”.

SECONDA PARTE: la programmazione
(da Oi ( Oi+1 la logica di attuazione)
Ce= condizioni di esercizio
Esse sono: 

a. Comunicazione intercorsa tra  il docente accogliente e il tirocinante 

b. Difficoltà incontrate nella pratica operativa

c. Rapporto tra bagaglio teorico e  pratica dell’insegnamento

d. Rapporto tra le aspettative personali e le rappresentazioni del mondo scolastico e la realtà esperienziale.

e. Questioni aperte e valutazioni generali: problemi evidenziati e giudizi maturati, consapevolezze raggiunte

Le condizioni di esercizio assumono particolare importanza nel momento in cui si predispone la programmazione. Si tratta di condizioni che possono influire dall’interno e dall’esterno:
a. Condizioni di esercizio interne al /ai soggetto/i: presenza di deficit, o di handicap indotti (situazioni di difficoltà e disagio provocate da cattiva educazione, problemi socio economico culturali…)
b. Condizioni di esercizio esterne: la principale è rappresentata:

·  dalle caratteristiche degli insegnanti, relativamente alla metodologia d’insegnamento da loro utilizzata, alla loro capacità relazionale, alle loro capacità organizzative, alla loro teoria hominis, alla loro formazione, alla loro umanità, alla loro esprit de finesse. 
· le famiglie degli studenti (importante!).

· Le relazioni tra compagni di classe, di scuola
Oi = livello di competenze possedute dal soggetto

Il livello di competenza è verificato mediante gli strumenti di osservazione (griglie…)

Oi+1=incremento di sviluppo dell’allievo

L’incremento di sviluppo si misura alla fine del periodo, relativamente alle competenze su cui i soggetti hanno lavorato (misurabile sempre attraverso l’utilizzo di griglie di osservazione). Oi+1 costituisce la competenza posseduta ora dallo studente.
TERZA PARTE: L’AZIONE EDUCATIVA

La logica della causazione

Riportare quanto osservato durante il tirocinio 
Cr=Condizioni rilevanti

Esse sono le  condizioni di esercizio al momento dell’azione. Sono gli “incident”, situazioni  non previste che si verificano (si era deciso di fare il salto in alto, invece l’attrezzo è rotto….; si doveva andare a sciare, invece non c’è neve…)

A=azione educativa

Riportare la programmazione annuale realizzata dall’insegnante di educazione fisica nella classe seguita. 

Riportare anche quanto di seguito riportato, osservato durante l’attività di tirocinio:
· Griglie utilizzate nel lavoro di osservazione e valutazione ( si può chiedere al docente quali griglie utilizza, oppure inserire quelle che avete utilizzato o che avreste potuto utilizzare, ma che non avete usato; 

· La strutturazione delle attività specifiche (il tipo di lavoro proposto agli allievi e il suo scopo, i feed back relativi all’apprendimento, modi e strumenti per la verifica e la valutazione, utilizzati dall’inegnante).

· L’organizzazione del contesto (gli strumenti didattici utilizzati, le strategie facilitanti, mappe, tecniche attive, schemi…)

· Dinamiche interpersonali tra docente e studenti (livello di intervento dell’insegnante nelle dinamiche di classe, disponibilità all’ascolto, interazione tra gli alunni durante le attività).

· Riflessione critica: comparazione tra quanto realmente messo in atto (in particolare dalla scuola) e quanto auspicato dal tirocinante, Questioni aperte e valutazioni generali (problemi evidenziati e giudizi maturati, consapevolezze raggiunte).
QUARTA PARTE: programmazione di 2 lezioni per la classe dove si è effettuato il tirocinio
Sulla base dei dati posseduti e già analizzati in precedenza costruire, per la classe seguita nel tirocinio un’AZIONE EDUCATIVA che consiste in 2 lezioni, che si collochi all’interno della programmazione della classe.
 Lo studente, che avrà osservato la classe, e identificato le competenze possedute dagli allievi potrà ora, pertanto, predisporre una programmazione di 2 lezioni che, se avesse tempo, potrebbe realizzare con quella classe, in futuro.
· Le indicazioni Nazionali del Curricolo, se i tratta di scuola secondaria di primo grado

· Programmi ministeriali se si tratta di scuola di secondo grado

· mappa logico disposizionale*, sulla base degli indicatori di valutazione individuati durante il tirocinio, durante l’osservazione di ciò che gli allievi “sanno fare”. 
· una o più griglie di osservazione, che si rifanno alle disposizioni (competenze) riportate nella mappa logico-disposizionale, riportanti gli indicatori di valutazione, misurabili e identificabili e i criteri adottati attribuibili al punteggio dato (es. 10= esegue con precisione il compito richiesto ,  …. 0= non esegue quanto richiesto,..)
*(LA MAPPA LOGICO DISPOSIZIONALE E’ LA RAPPRESENTAZIONE GRAFICA DI DISPOSIZIONI (competenze) ORDINATE GERARCHICAMENTE, SECONDO NESSI DI IMPLICAZIONE LOGICA.

Lo studente indica nella mappa le reali disposizioni (competenze) possedute (osservate durante il tirocinio) e da raggiungere dagli allievi della classe osservata, e le indica  in forma chiaramente identificabile e misurabile.

Non indicare genericamente sviluppo delle capacità di salto o sviluppo dell’equilibrio, ma Es. effettua 5 salti a piedi uniti, cammina per 2 metri sull’asse di equilibrio.

A = L’AZIONE EDUCATIVA

1. Lo studente predispone le progettazioni per 2 lezioni della durata di 2 ore ciascuna, una volta alla settimana.
2. Indicare gli spazi (palestra della scuola, campo esterno…)
3. Indicare eventuali attività interdisciplinari con insegnanti di altre discipline, in compresenza

4. Strumenti utilizzati

5. Contenuti

6. Metodologia di insegnamento utilizzata (gioco, attività semistrutturate, strutturate…)
7. Le modalità di verifica e valutazione    (griglie di osservazione, diario…)

CONSEGNA DELLA RELAZIONE FINALE
1. LA RELAZIONE FINALE, DEVE ESSERE CONSEGNATA ALLA DOCENTE AL MOMENTO DELL’ESAME;  DEVE ESSERE RILEGATA IN MANIERA MOLTO ECONOMICA E SEMPLICE, (es. spirale) 
2. LA RELAZIONE FINALE DEVE ESSERE CONSEGNATA IN  CARTACEO E COME FILE SU  CD

3. CHI VOLESSE PUO’ FARNE UN’ULTERIORE SINTESI IN FORMA DI PRESENTAZIONE IN POWER POINT (DA INSERIRE  NELLO STESSO CD)

4. LA RELAZIONE DEVE ESSERE INSERITA ANCHE NELLO “SPAZIO RELAZIONE FINALE” PREDISPOSTO APPOSITAMENTE IN PIATTAFORMA, ENTRO 5 GIORNI DALLA DATA DELL’APPELLO.

ALTRO MATERIALE DA CONSEGNARE ALL’ESAME DIRETTAMENTE ALLA DOCENTE AL MOMENTO DELL’APPELLO (riportato nel programma di ottobre)
1. DIARIO DI GRUPPO: ogni gruppo produce un diario (rilegato in modo super economico), raccolta di tutto il materiale prodotto durante il percorso  e consegna una copia alla docente al momento dell’esame. Esso è costituito da tutto il materiale prodotto dai gruppi durante il percorso formativo del corso di DIDATTICA APPLICATA ALLE SCIENZE MOTORIE, e in particolare: 
a. Tutti gli interventi nei forum del gruppo

b. Tutte le produzioni dell’on line, di gruppo

c. I progetti predisposti per le scuole primaria, media, superiore (anche con allegati cd eventuali, fotografie, ecc.)

2. DIARIO INDIVIDUALE: annotazioni personali durante le diverse fasi del percorso, relazioni di convegni, seminari. Parti del diario individuale possono essere introdotte nella RELAZIONE FINALE, riportate in corsivo.
3.  FASCICOLO CONTENENTE: 

a. copia di eventuali attività prodotte per recupero alle assenze di laboratorio, 

b. copia degli attestati di seminari e convegni seguiti, 
c. copia del questionario (Marisa Vicini), 
d. relazione relativa ai seminari seguiti.
4. RELAZIONE FINALE sull’attività di tirocinio con realizzazione di un progetto da realizzare nella scuola ove si è svolto il tirocinio. Produrre in cartaceo e in power point. (sopra descritta).

L’esame consiste in:
5. COLLOQUIO ORALE con il Prof. Larocca e la Dott.ssa Tortella
6. AUTOVALUTAZIONE DELLO STUDENTE
MODALITA’ DI VALUTAZIONE
DIDATTICA APPLICATA ALLE SCIENZE MOTORIE

1. VALUTAZIONI IN ITINERE:

A. LAVORO INDIVIDUALE ON LINE (partecipazione, impegno, pertinenza negli interventi dei forum)

B. LAVORO DI GRUPPO ON LINE  E IN PRESENZA CON LE SCUOLE (progettazione e realizzazione delle attività con le scuole primaria, media, superiore, lavorando in modo collaborativo mediante  il metodo “degli orientati”.
C. VALUTAZIONE DATA DAL DOCENTE ACCOGLIENTE DEL TIROCINIO.
2. VALUTAZIONE SOMMATIVA FINALE: 
A.  RELAZIONE FINALE e COLLOQUIO INDIVIDUALE con il Prof. Larocca e la dott.ssa Tortella sul programma del corso, riportato nel sito web dell’insegnamento.
NON PUO’ ESSERE AMMESSO ALL’ESAME CHI NON HA CONSEGNATO IN SEGRETERIA I DOCUMENTI PREVISTI PER LA CHIUSURA DEL TIROCINIO DIRETTO NELLE SCUOLE ENTRO IL GIORNO DELL’ESAME. 

SI RACCOMNDA DI CONSULTARE LA PIATTAFORMA MOODLE DEL CORSO, OVE SONO PUBBLICATE TUTTE LE INFORMAZIONI NECESSARIE.
Per eventuali dubbi o problemi contattare la Prof.ssa Tortella al n. 3474410497 oppure mandare una mail a patrizia.tortella@univr.it

 I docenti
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